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PALAZZO DEI BRUZI/1 Ma Occhiuto resta scettico: «Sbagliate le scelte del passato»

Il Consiglio insegue l’Unical
Passa all’unanimità la mozione per favorire l’arrivo dell’ateneo nel centro storico

BELVEDERE M.
Fallita la rapina
alla banca

FALLITArapina alla Carime:
due banditi non sono riusciti
a forzare la porta blindata
con una sega circolare.
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ANCORA DAL CONSIGLIO

Movida a Santa Teresa, il sindaco promette regole

Il consiglio comunale di Cosenza

di DAVIDE SCAGLIONE

L’INIZIO di febbraio è coinciso con
una nuova riunione dell’assise co-
munale. I boatos dei giorni scorsi
indicavano la seduta di ieri come la
possibile occasione per presentare
una mozione di sfiducia nei con-
fronti del sindaco Mario Occhiuto,
che sarebbe già stata “confeziona -
ta” dalla minoranza con l’ausilio di
alcuni consiglieri dissidenti di
maggioranza. Ma non c’è stato nes-
sun colpo di scena e la suddetta (e
sedicente?) mozione è rimasta (al-
meno per ora) chiusa nel cassetto.
Cinque i punti all’ordine del giorno
ma la discussione è stata intera-
mente assorbita dall’atto di indiriz-
zo sull’istituzione nella città capo-
luogo di un dipartimento universi-
tario e dall’individuazione delle mi-
sure per tutelare la sicurezza e il ri-
poso notturno in piazza Santa Te-
resa, via Arabia e via Frugiuele.
«Cosenza merita un polo universi-
tario. Risultano però necessarie
una forte volontà politica e la dispo-
nibilità dell’università», ha detto il
consigliere di minoranza Sergio
Nucci, primo firmatario insieme al
collega Carmelo Salerno della mo-
zione sottoscritta da ben ventinove
consiglieri.

«Non è stato ancora individuato -
ha aggiunto - un percorso ma si
possono gettare le basi per un pro-
getto serio che costituisca una
grande occasione per la città». Il
consigliere ed ex sindaco Salvatore
Perugini ha ricordato l’impegno
profuso dalle passate amministra-
zioni comunali sul tema. «All’Uni -
cal non viene richiesta una deloca-
lizzazione ma non penso che porta-
re un corso di laurea nella città ca-
poluogo sia la fine del mondo», ha
spiegato Perugini rilevando l’an -
nosa chiusura sulla questione da
parte dell’ateneo e invitando, per-
tanto, ad «incrociare le sensibilità».
Si sono espressi a favore della mo-
zione i consiglieri Maria Lucente,
Michelangelo Spataro (presidente
del consiglio comunale in sostitu-
zione di Luca Morrone), Marco Am-
brogio, Carmelo Salerno e Franco
Perri. Quest’ultimo ha bacchettato
l’attuale amministrazione circa «lo
scarso dialogo» con l’Unical negli
ultimi anni. Lapidario l’intervento
di Mario Occhiuto sulla questione.
«Possiamo discutere quanto vo-
gliamo - ha detto il sindaco - ma l’U-
nical non si sposterà mai a Cosen-
za. Questo perché l’ateneo ha una
visione di campus, peraltro ormai
consolidato da una rete consolidata
di servizi e trasporti». Il primo cit-
tadino ha poi evidenziato che «le
scelte passate» hanno inevitabil-
mente influito sull’attuale sorte
della città. «Sarebbe stato possibile,
a suo tempo, portare l’università
nel centro storico, come accaduto
in altre parti d’Italia. Ciò avrebbe
comportato una riqualificazione
dell’area, un indotto economico e
un maggiore interesse», ha spiega-
to il sindaco. L’assise ha comunque
approvato all’unanimità un docu-
mento che chiede «l’istituzione di
un gruppo di studio composto da
tre consiglieri di maggioranza e
tre consiglieri di minoranza che af-
fianchi il sindaco per l’istituzione
in città di un dipartimento univer-
sitario o di un corso di laurea».
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FAGNANO C.
Il Tar reintegra
Gennaro Mollo

LA vicenda inizia quando il
consigliere decide di far effet-
tuare delle analisi sulla pota-
bilità delle acque.
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C A R I AT I
Eventi estivi
«Sì al Consiglio»

IL nuovo sindaco si insedierà
con l’estate ormai alle porte. ll
capogruppo Cosentino
«Scongiurare un flop per la
stagione turistica»
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C A S T R OV I L L A R I
Dramma Lsu
stop a stipendi

SALTA il pagamento delle ul-
time mensilità ai lavoratori
precari del Comune. Tutta
colpa degli errori compiuti in
fase di contrattualizzazione.
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PALAZZO DEI BRUZI/2 Dal primo cittadino nessun passo indietro

«Costruire l’ospedale a Vaglio Lise?
Sarebbe un colpo mortale per la città»

Mario Occhiuto

IL nuovo ospedale è ormai divenu-
to il leitmotiv della politica cosenti-
na e anche ieri in consiglio comu-
nale non sono mancati i riferimen-
ti al nosocomio che verrà. All’ordi -
ne del giorno, intendiamoci, non
era previsto una dibattito sulla
questione ma tra le tipiche “diva -
gazioni” consiliari e validi collega-
menti argomentativi il tema è stato
affrontato, seppur parzialmente.

A rompere il ghiaccio Michelan-
gelo Spataro, prontamente ripreso
dal collega Marco Ambrogio per lo
“sconfinamento” in un passaggio
del suo intervento (lo ricordiamo si
discuteva dell’istituzione di un di-
partimento universitario in città).
«Se c’è la volontà di discutere del
nuovo ospedale si convochi un ap-
posito consiglio comunale, sempre
se il sindaco pensa che la sua mag-
gioranza sia sulle sue stesse posi-

zioni». La punzecchiatura di Am-
brogio si riferisce al fatto che non
pochi consiglieri di maggioranza
hanno dichiarato di essere favore-
voli alla costruzione dell’ospedale
a Vaglio Lise (“location” proposta
in primis da Oliverio), sito che in-
vece è stato più volte bocciato dal
sindaco. Occhiuto, dal canto suo,

ha criticato l’atteggiamento della
Regione che «dovrebbe curare la
programmazione della sanità e
non l’individuazione del sito per la
costruzione della struttura». Oc-
chiuto ha poi ribadito l’inadegua -
tezza di Vaglio Lise per il nuovo
ospedale soprattutto in termini di
spazio per edificare la struttura.
«Costruire l’ospedale a Vaglio Lise
sarebbe un colpo mortale per la cit-
tà», ha tuonato il sindaco prospet-
tando scenari decisamente cupi. Il
sindaco decide di puntare, come
noto, sul sito esistente e, anzi, ri-
lancia. «Si potrebbe integrare il
nuovo nosocomio con un polo uni-
versitario di medicina, in modo
che l’università e l’ospedale agisca-
no all’interno del tessuto cittadi-
no».
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IN consiglio comunale ieri sera è
stato discusso anche il punto rela-
tivo a piazza Santa Teresa, centro
della movida cosentina dopo i la-
vori di riqualificazione. Sono cosa
nota le lamentele di tanti residen-
ti nei confronti dei diversi locali
che insistono sull’area, forte ele-
mento attrattore per un gran nu-
mero di giovani, soprattutto nel
weekend, con disagio a carico dei
residenti sia per il rumore che per
il parcheggio selvaggio e l’incivil -
tà di alcuni che lasciano i rifiuti

nella piazza. Ad introdurre il con-
sigliere Sergio Nucci che ha solle-
citato il sindaco al rispetto degli
impegni presi con i residenti con
articolare riferimento alla istitu-
zione di una zona a traffico limita-
to nella fascia dalle 20 alle 8.

In maggioranza ha preso la pa-
rola il consigliere Massimo Com-
modaro, che ha invitato l’aula a
non demonizzare i gestori dei lo-
cali che insistono su Santa Teresa
e che rappresentano «una risor-
sa» per la città. «Non descrivete

scenari di degrado che non esisto-
no. E soprattutto non generaliz-
zate: conosco gestori di locali che
provvedevano personalmente al-
la pulizia della piazza, ogni sera
dopo la chiusura», ha detto rivol-
gendosi ai banchi della minoran-
za.

Il sindaco Occhiuto, nella sua
replica, ha comunque garantito
controlli maggiori e tutti gli ac-
corgimenti possibili per riequili-
brare la situazione di conflitto tra
esercenti e residenti.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


